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CHIARISSIMO SIGNOR 

ILEOPO L D O. 


Oi a ragione maravi- 
gliate nel vedervi de- 
dicato un Libretto , che 
a molti titoli potete con verità chia- 
mar vostro . Ciò non può essere acca- 
duto sen%a un inganno ; ed io son / 
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pronto a svelare e V Autore , ed i 
complici , non a voi solamente , ma a 
gue’ non pochi altresì , che tratti dal- 
la rarità del libretto , e dalla cele- 
brità del vostro nome si faranno a 
leggerlo avidamente » 

Io bramava di dare al Laureato un 
contrassegno di buona amicizia : e mi 
studiava di farlo in modo , che aven- 
do egli un . non comune diritto alla 
Laurea , potesse del pari il mio tribu- 
to distinguersi dalla troppo comune di- 
visa delle Raccolte . Voleva inoltre , 
che voi pure ne aveste la vostra parte 
e per quel diritto che ve ne dà /’ es- 
sergli stato Maestro , e per quell ’ a- 
michevole corrispondenza , cti b sempre 
passata tra voi e la mia famiglia , di 
stima verace , e di reciproco affetto . 

Ho 
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Ho cotifidate le mie intenzioni ad 
un mio Amico di Venezia stretto a 
me di tenera relazione , e a voi di 
stima la piu singolare ; ed egli ve- 
stitosi delle mie premure ba meditato 
l'inganno. Sin di colà v ba posto 
ai fianchi persone > che destramente v 
han consultato come d' un affare che 
niente riguardasse nè voi , nè il vo- 
stro Allievo ; ed han saputo indurvi 
ad eseguire voi stesso il vostro consi- 
glio j e ad aggiungere alla rarità dell ' 
Opuscolo un nuovo pregio , tessendovi 
la Prefazione che ho desiderata vol- 
gare . 

Eccovi /’ orditura insieme , e la con- 
dotta di tutto 1' inganno . Io son lie- 
to d' aver fatta comune al Pubblico 
un Opera così rara , e di tributare a 
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cotesto Giovine un segnale di buona 
amicizia reso prezioso dalla vostra 
cooperazione ^ e dal vostro nome . D 
altra guisa non avrei io certo potuto 
nè a voi dedicar cosa che fosse degna 
di voi , nè a Lui procacciare un mag- 
gior piacere , o al suo merito un piu 
grato ornamento . 

Se in ciò mi resta tuttavia qualche 
colpa presso di voi , posso ben lusin- 
garmi , che me ne darete il perdono e 
per 1' affetto che a Lui portate , e per 
la bontà , di che mi siete stato sem- 
pre cortese , e di cui imploro la conti- 
nuazione nell ’ atto di protestarmi li- 
mi Intente 

Treviso primo Maggio 1788. 

Umilisi. Obbligatisi. Serv. 

* Giuseppe Forabosco . 

PRE- 
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PREFAZIONE. 


^^Hiunque leggerà qtfesio sommamente 
rarissimo ( * ) Opuscoletto colla dovuta at- 
tenzione , chiederà , s’ io mal non mi ap- 
pongo , come abbia esso potuto starsi nas- 
costo per tanto tempo agli uomini , i qua- 
A 4 li 

(*) Il Sig. di Haller ( ved. Bibl. Med. Pra&. 
Tom. II. Lib. VI. pag. 172. ) riferendo le o- 
pere del Mercuriale , ricorda esservi tra queste 
E/us Nomothelasmus , sive ratio laSlandi infan- 
te? : e poi tosto soggiunge : lego extare raris- 
simum librum qui an. '/am 1552. Patavti pro- 
dieri t , Morgagno teste in Epist. Med. I. pag. 
94. ( dee dire Epist. Anat. I. ) 

Ecco perb quanto al luogo qui citato 
( art. 81. dell’edizione di Leida e di Vene- 
zia : alla pag. 94. di quella , e 31. di questa ) 
intorno a tale operetta ci lasciò scritto del Mercu- 
riale il suddetto Anatomico celebratissimo . Inhae 
enim ipsa Academia ( cioè nello Studio di Pa- 

do- 
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li dovevano fame 1’ acquisto a qualunque 
prezzo , custodirlo gelosamente , consultarlo 
alle occasioni , e proccurarne tante tradu- 
zioni quante sono le diverse lingue , che su 
di questo nostro globo si parlano . Letto 
che sia , c maturamente considerato , si 

chie- 

si» 

dova ) medici s , philosophicis , & humanioribus 
studiis eam operam dederat , ut annos duos & 
viginti natv.s hic scriberet , typisque committe- 
ret opusculum suum primum , quod Nomothe- 
lasmus , seti ratio laflandi infanta inscribi tur y 
aliudque opus propedi em in luccm edendum pa- 
rare diu noEluque laboraret , ut ipse ad civem 
suum nobilissimum F ranci scum P auluccium scri- 
psit in epistola illi opusculo prxfixa , & Po- 
tavi j data 1552. sexta die Augusti : cujus li- 
belli iis qui vel de Mercurialis vita vel de me- 
dicorum scriptis egere , quantum video , inco- 
gniti rarissimum apud me exemplum osservo. 
Quest’ operetta , dopo la morte del Morgagni , 
passò alla pubblica Libreria di Padova , che fe- 
ce 1’ acquisto de’ suoi libri . 

La somma rarità di quest’ Opuscolo si ma- 
nifesta ancora per ciò, che nè Mr. Eloy nel 

suo 


Digitized by Googl 


IX 

chiederli pur anche se sullo stesso argomento 
eia mai stato detto altrettanto , e con tanta 
verità , erudizione , e dottrina , e forse nn* 
cora se niente di più potesse dirsi da altri. 

10 penso , e spero di non ingannarmi , che 
tale esser debba , dopo di averlo esaminato * 

il 

suo Dtcttcnnatre Hisiorique de la Medecine 
( ved. Tom. II. png. 178. e feg. della prima 
edizione, fatta a Liegi e Francfort nel 1755. ) 
fra le opere del Mercuriale non ne fa menzio- 
ne alcuna ( siccome se ne fa nella traduzione 
fatta a Napoli con aggiunte e correzioni ) nè 

11 chiariss. Sig. Portai nel Tomo secondo del- 
la sua Histoire de 1 ' Anatomie & de la Chirur - 
gie , pag. 17. e seg. : ove parla deli’ Autor no- 
stro . Questo silenzio del Sig. Portai potrebbe 
forse sembrare tanto più strano , in quanto che 
pareva necessario , volendo scrivere , siccome 
fece , de’ Professori di Padova , il consultare 
le opere de’ Lettori di questa Università , e spe- 
zialmente quelle di un Morgagni . Se consul- 
tate le avesse non avrebbe tralasciato di citare 
1’ operetta di cui si tratta , e che si conosce 
essergli ignota ; d’ onde si rende palese 1’ estre- 
ma 
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il giudizio di qualunque leggitore imparzia- 
le . Vi sarà forse alcuno, cui putir potreb- 
bero certe teorie che in qualche luogo vi s’ 
incontrano , avvegnaché assai di rado ; ma 
questo schizzinoso, se pure si troverà, consi- 
deri per un momento in qual secolo fu scrit- 
to , e rifletta a un tempo stesso , che ciò nien- 
te scema del bello, dell’utile, dell’ ottimo, 
di cui è a dovizia ripieno . Una sola cosa po- 
trebbe da qualcuno desiderarsi : cioè a dire , 

che 

ma sua rarità : e non avrebbe scritto nel tempo 
stesso che il Mercuriale aveva studiato a Bolo- 
gna ; nè taciuto avrebbe 'che fu Professore di 
Padova pel corso d’ anni 18. ec. Egli è vero 
che Io fu anche in Bologna , ma Io era prima 
stato in Padova nel tratto d’ anni indicato ; e 
di qui passò a Bologna , indi a Pisa . E poi- 
ché finalmente il Sig. Portai , parlando del Mer- 
curiale , si è servito molto , come si vede , del 
Dizionario di Mr. Eloy , non s’ intende bene 
per qual ragione abbia mutilate alcune verità 
per sostituirvi l’ errore ; e non abbia riferite 
tutte le opere di questo nostro Professore cele- 
bratissimo . 
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che intorno alla qualità del latte da scegliersi 
si fosse un poco più esteso 1’ Autore , il qua- 
le per questa sua sola operetta vivrebbe im- 
mortale nella memoria de’ posteri , ove tan- 
te altre degne del suo vastissimo sapere , e 
dell’ immensa erudizion sua , non avessero 
renduto sagro il di lui nome ai veri medici 
non meno , che ai filologi dottamente cu- 
riosi . Se vi è però chi gli apponga questo 
picciol neo , io ardisco rispondergli , che se 
la nutrice sarà dotata di quelle qualità , che 
dall’ Autore sono esposte ed inculcate , sia 
egli certo che il latte da siffatta donna som- 
ministrato , senza li tanto raccomandati esa- 
mi , sarà certamente di tutti il migliore. 
Nè io posso darmi a credere che debba pa- 
rere strano se qui si parla ancor delle fascie , 
le quali presso molti sono ite in disusanza • 
mentre oltre il potersi forse fare quistione 
se sia meglio il praticarle , o no , ovvero 
non convenga piuttosto battere una via di 
mezzo fra la soverchia libertà lasciata a te- 
nere membra , e i modi co’ quali queste si 
annodano ; egli è da presumersi che fosse 

ignoto all’ Autore come non siansi giammai 

usa- 
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usati presso di non poche nazioni , senzà 
che loro ne venisse alcun danno , perchè ap- 
punto di cotal usanza non fece menzione al- 
cuna . Ma io debbo guardarmi dall’ esser 
prolisso per non imitare certuni , i quali o 
con lunghissime prefazioni , o con una far- 
ragine di note ad opere di picciol volume, 
fanno che 

4... Oblita modi millesima pagina surgit 

Omnibus , & crescit multa damnosa papyro , 

Possa quest’ Opuscoletto diffondersi uni- 
versalmente ! Gl’ intendenti ed i buoni , con- 
siderando* il vantaggio che recar deve all’ u- 
manità , se pure ne’ Genitori 1’ amore verso 
de’ loro fìglj non è intieramente estinto, 
benediranno 1’ occasione , che fece ricompa- 
rire alla luce , dopo il lungo intervallo di 
2 ,%6- anni , la produzione letteraria di uno di 
que’ rari ingegni , de’ quali non fu mai scar- 
so quel bel paese 

. Che Appennin parte , e il Mar circonda 
e l’ Alpe . 
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HUMANISSIMO VIRO 

D. FRANCISCO PAULUZZO 

Utriusque juris Dolori celeberrimo 
HIERONYMUS MERCURIALIS 
S. P. D. 


R Efecunt Historiograpbi , Eruditissime 
Francisce , consuesse Tbraces , gentes quippe fe- 
ras , in ortibus filiorum suorum moerere , ne: 
nisi lacbrymis & ejulatibus nat alitici eorutn 
concelebrare , egre ferentes ( ut opinor ) quod 
homo animalium • omnium prestantissimum , in 
hac caduca terre spbcera , velati in Circes di- 
versorio , versaci debeat : ubi dicebat Plato 
Fortune , & opport uni t citi cuntta subjici : ubi 
Trismegistus Hermes improùitatis solius rece- 
ptaculum esse cecinit .• ubi tandem non nisi 
tnortem , seu vitam innumeris miseriis & ca- 
lamitatibus commixtam , dominavi censuerunt 
quicunque animorum raptu alterius vite sua- 
vitatem àcgv.starunt : quam ni speret , & dis - 

qui- 
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qui rat homo , utique belluis detener slt , al- 
ane miserior , necesse est . Caterum bumaniores 
Cbristiani rem aquius expendentes , meliorisque 
vita spe suffulti , bodierna die illa eadent 
n ut alia risibus , & tripudili persequuntur , 

co quod spem unicum miseriarum consolatrlcem 
ce-, tara esse sempiterna vita teneant : imo ali- 
ter non posse animos bumanos ad meliorem sta - 
tum transmeare , nisi prius in hanc mundanam 
arenam descendant : in qua , si cut in pala- 
stra , virtutum moralium ministerio dolosam 
voluptatum rabiem edoment , materialesque im- 
petus , & fluttuanti? corporis furorem elutta- 
ti , studeatft ornai conatu beatissimam illam vi- 
tati} mereri , & enorme s mundana vita calami- 
tates pessundare ; secus ad coelum iter nega- 
tur. Unde providentissimus Deus incertum ani - 
morurn ex terreno ergastulo discessum fore jus- 
sit , ut seduto evigilarent bumani animi , re- 
tti squ e attionibus ac mente purgata , instar 
equi Olympia cursuri , semper ad emigran - 
dum procintti essent , alioquin palmata non 
habituri , si dum classicum tuba cecinerit , 
non parati reperiantur .* neve , si sciai homo 
sui egressus determinatala periodum , usque ad 

il - 
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il luci tempus bonas operationes retar det , in- 
terim omne scelerum genus patrando . Et hac 
ratio est latltia Cbristianorum in filiorum na- 
talibus tanto Tlracum tristi ti a tnelior , quan- 
to major est fcelicitas ìllius vitce , quam spe - 
rat Cbristianus , quam sit miseria illa a Tbra - 
ci bus insipienter deplorata . Quocirca Cbri- 
stianus ego y Christianis ortus parentibus , nec 
non inter Cbristianos enutritus , statim ac ex 
tuo Fratre Uxorem honestissimam tibi filium 
maseulum enixam esse persensi , non potui non 
summopere una cum Christianis omnibus tata- 
ri , tibique in primis duplici nomine gratula- 
ti ; tum quia bine cognovi prudentiam tuam 
non esse parva apud Deos existimationis , ut 
qui filiolum bona spei , sobolisque tua futu - 
rum decus elargir i dignati sint , atque ( quod 
pene in te divinitatem quandam esse arguit ) 
illius divinissimam animam tibi , quasi Da- 
moni Socratico gubernandam & dirigendam 
commi serint ■ tum quia ansa tibi tradita est , 
qua maximam ili am ingenti tui vim universo 
orbi propalare queas s quandoquidsm si diElum 
est Magistratum egregii viri prudentiam esten- 
dere , quanto magis hoc faciet accurata filio- 

B rum 
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rum educatio ? j Qui , si probe educati fuerint 
( quod in filiti tuis futurum spero ) non mo- 
do apud bumanum genus progenitores botto . 
vant ; non modo illos vita funttos , e ti am vi- 
li stirpe prognatos , immortalitati reservant ; 
verum etiam , quod majus est , illis summam 
gratiam apud immortalerà Deum adipiscuntitr . 
Sed , £«o vivum bocce animi mei gaudium ti- 
bi prorsus dispalesceret , perpetuumque ingen- 
ti latiti ce nostra symbolum apud te remane - 
ret , pracepta nonnulla ( tametsi III. Kal. 
Sextilis , qua die nuncium tìbi nati pueruli 
accepi , adversa valetudine graviter laborarera ) 
utcumque potiti , angusta temporis brevitate 
interpolati ts , prò tui filiali lattentis regimine 
combinavi , ut quem Deus rara ad bonos mo - 
res & litteras instruxit inclinatione , tu Dei 
non indignus minister inclinationem Ulani raro 
regimine ad raros effettui perducas . Hac an- 
tan pracepta nunc ad te demando non quia 
de tua prudentia atque vigilantia quicquam 
dubitem , nec quia existimem bisce praceptis 
tibi opus esse , ut qui cateris ipse pracepta 
tradere sis apttssimus : sed ut filius tuus , 
dim jam natu grandis erit ( quod tempus 

Dii 
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Dii bene fortunent ) perpetuarti vivacis be- 
nevolenti# mete testimonium babeat , qua eum 
artieri ter prosequi ineboavì , cum ipsè auram 
spirare vii aleni incipit : timi etiam , ut e - 
xemplo tuo discant bomines quanti sit momen- 
ti infantes dum hilent opiime gubernare , at - 
que cum latte mores , ac litteras ( si possibile 
sit ) exsugendas eis porrigere .* in quo tamen 
omnes obdorraiunt , nec ullam eorum educatio- 
nis , quo tempore maxime convenit , curarti 
susci piunt : unde non est mirum , si nostris 
temporibus tot perversi mores , tot pene incu- 
rabiles agritudines pullulascunt . Suscipe igi- 
ìutf munuscuhim bocce nostra latiti a ine ff abi- 
li s ergo j qv.od si vel mediocri ter a te proba- 
tum essi intellexero , ingenti tui bonitate , at- 
que solidi judicii demeritate fretus , ardentius 
ad perficienduni studiorurrt nostrorum pbiloso- 
pbicum opus me accingam , quod propedi em in 
tucem edendum parare die , noBuque elaboro . 
Vale anice litterarum amatof , que ni inspiret 
Deus oro , ut quacimique fortuna , me amare , 
Ó 4 favore prosequi persevercs . Patavii . 

M. D. LII. Sexta ^Augusti die . 
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Uod ames filiolum tuum , 
numquam te adhortari , 
numquam te infiammare 
studebo : ad quorum alto- 
rum quasi te currentem incitat communis na- 
tura stimulus : ad alterum ratio veluti freno 
quodam perducit , perdu&um confìrmat , & 
confirmatum regit . Qua est ( dices ) illa 
immanis bellua ? quis tam savus Atreus ? 
quod vel saxeum animai ? cui erga fìlios suos , 
perinde ac toti erga partes ( nam dicebat 
Aristot. Secundo Ethicorum cap. 6 . & pri- 
mo Magnorum Moralium , filios patrum 
membra, ac partes esse ) summam amoris af- 
fezionati non inseverit , quove indissolubili 
vinculo ob Iegem fatalem ferruminarentur , 
reciprocum benevolentia zelum filiis erga pa- 
li 3 tres 
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tres non indiderit ? Hoc tamen cum absquc 
rationc , & efferato quodam natura impulsu 
in animalibus a rationc a! icnis conspiciatwr, 
ne similis eis in hoc homo rapido natura tor- 
rente distra&us prorsus evadat , rationis gu- 
bernaculum divina sorte acquisivi , cujus mo- 
deramine suffultus maxima sedulitate niti de- 
bet , ut illam ardentem affecfi^nem , quam 
cum brutis communem natura consilio tenet , 
rationis habcnis , justo mensa compescat : 
ne scilicct summo zelo occcecatus multa filio 
permittat , qute & sibi dedecori , & illi non 
parvo sint damno : quoniam sic filii libc- 
riorcm licentiam sibi assumentes , quorum 
ingenia oh nativam instabilitatem ad mala 
sunt proclivia , insanorum instar ad licita , 
& illicita indiscriminatim convertuntur , & 
coecorum more huc illue summo vituperio 
impingunt . E contra etiam studere debet 
Pater , ne fìlius suus , jam natu grandis fa. 
éìus , quodammodo amore s:gni ab eo despi- 
ci videatur : non immemor ejus , quod seri- 
psit D. Paulus ad Ephesios cap. 6. & vos 
Patr»s nolite provocare ad iracundiam filìos ve - 
sed educate eof in disciplina , & corre- 

ptio - 
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ptione Domìni . Potrei nolite ad ìndìgnatio - 
tiem provocare filios vestros , ut non pusillo a- 
nimo fiant . Accidit namque sanissime , ut 
clim filii Patres frigidiusculos sui amatores, 
cum quibus continuo versantur , esse animad- 
vertant , nil sibi amplius tutum esse , quo 
confugiant , putent ; desperatique re&as vir- 
tutum semitas derelinquant . Sis itaque Pa- 
ter ratione interim duce filii tui amator, non 
ardeas , sed nec ejus amore frigeas , sis vi- 
tiorum ejus non acer reprehensor , virtutuni 
modestissimus laudator , nonnunquam ad in- 
honestas a&iones supercilium graviter contra- 
has , ad honestas alacrem vultum prae te fe- 
ras . Ad virtutes propositis munusculis, qui- 
bus infantilis aetas deliniri potest , invites, 
adhorteris , inflammes ; minis gravibus , sed 
non severis a vitiis deterreas . Et licet pris- 
ca* illae Romanorum leoes , & ad natura e- 
minentiam respicientes , & ad labores, quos 
parentes prò filiis ferunt , atque liberos om- 
nino subjicere volentes , & parentum , pu- 
to , naturali amore confisse , tura vendere na- 
tos parentibus , tum verberare , tum impune 
interficere permiserint : nihilominus laudarem 
B 4 ego 
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ego ut baculo abstineres , ncque furiosius j 
ctiani si grave commiserit erratum , adver* 
sus filium excandescas : quoniam hoc non 

tam dedecet humanam lenitatem , cum ser* 
vile sit virgis aut flagris cazdi , non tantum 
corporum habitudini nocet , verum etiam pue- 
rorum animus , si nimis acriter flagellentur , 
quod fit in corporis verberatione , tunc mirum 
in modum incrudescit : & veluti generosus 
equus , si acrius stimulo expungatur , sesso* 
rem decutit , nec frena pati tur , sed si vo- 
ce & lenius [stimuletur , quacumque traéfa- 
tur , sessorisque votis se se accommodat ; pa- 
ri pa£lo , si filium acerbius extimules , pro- 
tinus exasperascit , teque & tuas admonitio- 
nes tergiversatur j si mollius eum tra&es , 
illico mitescit , ad monitusque patcrnos se 
se accommodare conatur . Cazterum ante o- 
mnia , si re&am educationem in filiis exo* 
ptas tuis , quibus bene maleve institutis ( di- 
cebat Plato in dialogo de Fortitudine ) uni- 
versa domus paterna eodem modo guberna* 
tur , quo & filii affe£ti sunt ; debes attente 
curare , ut vitaz primordia , quaz cum la&e 
assumunt , honorate & luto imbibant. Quod 

fa- 
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facias in novello natulo tuo plurimum oro, & 
per Deum beatum , qui tibi merito illum e* 
largitus est , obtestor . Hoc mehercle mul- 
tum refert * utrum humanae hujusce vita fun- 
damenta re&e jaciantur nec ne , quando qui- 
dem tota indoles , totaque futura» vita ima- 
go in la£ìe consistat opera pretium est : 
utpote quo veluti originali fondamento auspi- 
cami vitam hanc nostram , quam haud im- 
merito in libris de Legibus Deorum ludum 
nuncupavit Divinus Plato . Multum enim 
derogatur comcediae pulchritudini , exsibilan- 
turque histriones si prologus , & procemium 
male sint composita , aut perperam recitata : 
ita non parum detrahitur & moribus , & sa- 
nitari totius vita* i ni summa cura , omnique 
Studio peragantur principia hgec , qua» homo 
impotens ex se perficere , necesse est ut ab 
alio suscipiat : & si ea a proba nutrice , se* 
cundum debitos la&andi modos suscipiat , in 
vitam bonam , bonosque mores exurgat , con- 
vcniens est * sed si negljgatur , nutricique in- 
diligenti committatur , in pravam vitae fabu- 
lam desinar necesse est . Haud aliter ac no- 
bilis pianta recenter enata , quae si ab exper- 
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to ac diligenti agricola re&o regimine guber- 
netur in ramosam arborera bonosque fruftus 
producentem evadit j sin ab initio inculta de- 
seratur , a spinis , & inutilibus fru&icibus 
obruta aut emoritur , aut in arborem infra- 
éfuosam , & sterilem evadit : si quidem dice- 
bat Hippocrates in libello de Natura pueri, 
Consimilem esse naturam ex terra nascentium 
Se hominum , & Euripides in Hecuba cecinit 
non novum esse , si terra bona , destituta 
quibus opus fuerat , malum fru&um edit. 
Impendas igitur omnem quam potes operam 
in diligenti filioli tui cultura , recordatus fiu- 
mana: miseria , qua: facit , ut hominum fee- 
tus ( dicebat Aristot. sedi, Problem. io. Prob. 
45. ) curam desiderent , nec servari nisi alie- 
no beneficio queant , cum animantia bruta 
statini inde ab ortu natura: vivere sua opera 
possint : impendas , inquam , diligens stu- 
dium , hoc praesertim tempore , quo lafteus 
filiolus tuus , la£lis pabulo faciliter honesta- 
tus virtutum semina imbibere potis est . 
Dum terra est uda semen repone , si uberio- 
rem fru&uum desideras copiam . Neque ob- 
iicias incassum esse omnes parentum conatus, 
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co tempore , quo anima corporeis perturba- 
tionibus sopita ( de rational* loquor ) nullo 
pa&o in puerulis potest operari : ad quod 
tametsi secundum Plotinum , Hammonium , 
Origenem , Iamblicum respondere possem , 
ctiam intelleftum , animamque puerorum sem- 
per circa divina versari , licet non animad- 
vertatur , in hocque conspiret sacratum E- 
vangelium annuncians : parvulorum Angeli 

semper vicient coeìestis Patris faciem ; nihilo- 
minus hoc etiam admisso , cum animus eoe- 
lesti sede emigratus ad ornandum mundi ma- 
gisterium illue , unde descendit , remeare ni- 
ti debeat , prò hoc obtinendo alterum duo- 
rum hominibus agendum oenseo : vel ut a- 
nimum , qui futarus est Templum Dei, non 
sinant prorsus corpore hoc , sicuti letheo flu- 
mine , summergi , sed continuo eum distra- 
hant ab esca corporea Circaeo pcculo a Pro- 
clo nuncupata ; atque inde honesto opere ve- 
luti Tartaro vibices illos platonicos anima- 
bus a peccatis ingenitos radicitus delcant , 
quod Philosophi , & viri pii faciunt : vel 
ut omnibus vi ribus elaborent corpus aptum 
scrvitio Se animae jussibus obsequiosum red- 

de- 
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dere . Hoc autem re£te fit , si a principio 
corpus ad illud ' dirigatur . Quemadmodum 
Jignum , quod ad arcum cfficiendum destina- 
tum est , tunc optime ad arcus figurarti re- 
ducitur si dum viride est infleflatur , quod 
postquam siccum est , si infle&ere tentes , dis* 
rumpitur , sive zgre infieSlitur : eodeni ferme 
modo corpus humanum re£te ad animi servi- 
tium praeparatur si , dum lacìeum est j ad illud 
paulatim dirigatur : quod si ipsum dominari 
assuescat, multis postea laboribus, & raro ad 
servitium deducitur. Studeas itaque infantuli 
tui ob hoc corpus gubernare , cum per se non 
possit . Et postquam chara&eris baptismi sacra- 
mento eunt initiasti , atque ex infidcli eum. 
Christi servatoris assedam fecisti , deccns est 
modo illius corporis suscipere curam , ad quod 
natura faciendum te inducit * Deus Optimus 
jubet . Cum enim nunc animus ob instru* 
mcntorum ineptitudinem ad honestas , & ra- 
tionabiles operationcs dirigi nondum valeat , 
nec dum ( ut dicebat Euripides in Medea ) 
gravibus pateat curis , atque sicuti irration.t- 
lis pars ( dicebat Aristot. 7. Politicorum ) 
antecedit eam partem , qu<e rationem habet y 
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ita corpus antecedat animam • proinde neces* 
se est prius corporis curam suscipcre , quam- 
animx, eo prasertim quod corpus animo ser- 
vire debet , neque servire potest ni prius a- 
ptum , atque utile servitio reddatur . Hoc 
autem tu facies si , jubente Platone in -}. de 
Legibus , curabis ut pueruli corpus , dum 
la£te nutri’tur , re&issime in tenera illa asta- 
te concrescat \ si la&is qualitates , quibus 
alendum est , attento examine perscrutabe- 
ris ; nec nisi optimo la£te nutriendum man- 
dabis . Id quod omnimode faciendum prse- 
ccpit Arist. 7. de Natura animalium cap. 5. 
Verum enimvero , quo la£lis bonìtatem tuo- 
pte ingenio discernere valeas , scito voluisse 
Aristotelem 4. de Gener. animalium cap. 8. 
adsensisse Platonem in Timaeo , confirmasse 
Medicos , lac esse sanguinar» conco&um , 
non corruptum , atque a sanguine tum cor- 
pus , tum corporalem dependere vitatn , ob 
idque tale debere esse lac , quale est corpus 
& vita ejus , quas lac porrigit . Hinc Ari- 
stoteles pallidarum mulierum , tanquam fri- 
gidum , reprobabat , fuscarum vero , tanquam 
calidius , lac laudabat . Hinc beatus Hie- 
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ronymus maxime prospicicndum in nutricum 
elezione praecipiebat , quoniam nutricum im- 
probi tas non panini obest infantis moribus : 
unde tu si meo, & sapientum judicio atten- 
derà, nunquam aliis la&e nutriendum natum 
trades nisi honestissim* uxori tu* ( sicut 
pr* exteris servavi t Caro Censori nus ) qua: 
prseterquam quod est omnibus moribus , Se 
vita: incurabili integriate adornata , habet 
etiam optimam corporis temperaturam , ex 
qua non potest non optimum lac emanare, 
quorum utrumque usque adco juvat tum ad 
efformandum nati corpus , tum ad concirt- 
nandos ejus mores , ut his absentibus impos- 
sibile sit aut foetum diutius superesse , aut 
ad bonam indolent fortunatis virtutibus ex- 
pergisci . Cur enira si vis & natura semi- 
nis ad fingendas animi , atque corporis simi- 
litudines valet ( quod confirmant omnes Me- 
dici , 8c Philosophi ) non etiam ad eandenl 
rem laftis ingenia , Se proprietates valeant ? 
Neque in hominibus id solum , sed in pe* 
cudibus quoque animadversum est . Nani si 
ovium la&e ha:di , aut caprarum agni ale- 
rentur , constat ferme in his Ianam durio- 
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fem , in illis capillum gigni teneriorera . In 
arboribus etiam Se frugibus major plerumque 
vis , & potestas est , ad eorum indolem vel 
detra&andam vel augendam , aquarum at- 
que terrarum , qua* alunt , quam ipsìus , 
quod jacitur seminis : & quod credis Plato- 
nicos innuisse censentes primum animarum a 
ccelo descensum esse ex circulo lafteo , ibi- 
que primas vitales induere generationes , quas 
dum illae in terreno degunt orbe, semper re- 
tinent , risi quod prima nascentibus la&is 
alimonia offertur , curri qua imbibunt totam 
seriem futura vitae , quae si bonis moribus 
erit coordinata , tota vita bona erit , & lau- 
dabili , sin secus, deterioris vitae status sub- 
sequetur ? Unde Virg. iEneid. 4. notans quan- 
tum valeat la£tis educatio ad fìngendos mo- 
res , crudelitatem etiam ex ipso la&e ema- 
nare testatus est : ubi haec cecinit: 

„ Nec tibi diva parens , generis nec 
„ Dardanus Author, 

„ Perfide , sed duris genuit te cautibus 
,, horrens 

„ Caucasus , Hyrcanaeque admorunt u- 
„ bera Tigres. 


Ad 
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Ad hoc etiam audi Euripidera , qui in 
Iphigenia sua tibi dicet : 

„ Quin probis rationibus 
„ Educari tcneros adhuc , 

„ Momentum obtinet haud leve ad 
„ Virtutem, 

Nec credas , quod dicunt nonnulli , cor- 
poris vitia in animum minime redundare: 
siquidem Galenus in proprio libello , & A* 
ristoteles in a. de Anima , tantum tribue* 
runt corpori , ut ille dixerit animi mores se- 
qui corporis temperaturam , iste vero proba* 
rit prudentiam & ingenii bonitatem ex ta- 
&us boni tate , & ex carnis mollicie : perin- 
de ac re£ie conformatimi corpus animam be- 
ne comptam omnino producat Quin tradit 
Proclus , in Alcibiade Platonis , morem Py* 
thagoricis fuisse per signa in corpbre consti- 
tuta venicntes ad eos judicare , utrum ad 
meliorem vjtam apti forent nec ne ; quasi 
natura , quae animis confingit corpora , in* 
strumenta eis congrua subniinistret , imagi- 
nesque animarum in corporibus indicet , per 
quorum corporum cum animis concordane 
tiam , imaginesque correspondentes animarum 
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ingenia deprehenduntur : propterea Zopyrus 
ex cotporum temperaturis animorum quali- 
tates augurabatur . Sed quo ad propofitum 
redeam , tua sit uxor , qua; , sicuri natum 
novem mensibus patientissime gestavit in u- 
tero , ita eundcm .altricibus mammis foveat, 
insimulque laftis alimonia nutriat . Nani 
quod sanguine , secundum medicos , fcetus in 
utero existens nimirum alatur palam est : 
Se similiter quod ex sanguine codem concin- 
netur lac modicam in uberibus demutationem 
adeptum : quo argu mento lac matris propria; 
infantuli ex utero edu&i alimonia; imprimis 
censetur accommodum , quia Se. consuetum 
sit , ac perproprium . Accedit quoque quod 
dixit Plutarchus in libello de Educatione li- 
bcrorum : oportet ut Matres fìlios educent , 
eisque ubera porrigant • quoniam majore 
cum charitate , Se impensa magis diligenti* 
nutrient , utpote qua; natos ex intimo , 8e 
( ut dici solet ) ex unguibus ament : nutria 
ces vero Se alumna: externa; supposi tam quan- 
dara , Se ascriptitiam benevolentiam habent, 
veluti qua; mercedis grafia diligant . Ulte- 
lius, quod nam est hoc contra naturarci inv» 
C per- 
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perfeétum atque dimidiatum matris gcnus pe- 
perisse , ac statini ab se abjecisse ? aliasse 
in utero sanguine suo nescio quid , quod non 
videret- non alere nunc suo la&e quod videat 
jam viventem , jam hominem , jam matris 
officia implorantem ? An etiam putandum est 
naturam fceminis mammarum ubera , quasi 
quosdam naevulos venustiores , non liberorum 
alendorom , sed ornandi pe£toris causa dedis- 
se ? Adde insuper , quod natura ipsa demon- 
strat, matres filios , quos progenuerint , ale- 
re & nutrire debere , quae ob id unicuique a- 
nimantium generi , quae pariunt , lac etiam 
suppeditat ; ut quemadmodum fcetum in u- 
tero sanguine alebant proprio , ita eundem 
ad lucenl produftum , sanguine iterum pau- 
lulum commutato , nutrire & possint & de- 
beant , quoad coi'pus ejus jam robustius fa- 
£Ium nutrimentum aliunde carpa t . Nonne 
hac quoque in re solertia natu/ae evidens est , 
quod posteaquam sanguis ille opifex in pe- 
netralibus suis orane corpus hominis finxit , 
adventante jam partus tempore in supernas se 
partes profert , & ad fovendae vita; , atque 
lue is rudimenta praesto est, & rccenter natis 
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hotum atque familiarem vi&um maxima fce- 
cunditate offert ? Quod si nefandum est , Se 
abhorrendum illud , quod magna vecordia 
faciunt nonnulla» mulieres , qua; quibusdam 
commentitiis fraudi bus nituntur , ut foetus 
in corpore suo concepti abortiantur , ne x ~ 
quor illud ventris irrugetur , ac de gravita- 
te oneris , partusque labore fatiscat • quod 
si , inquam i publica detestatione , communi, 
que odio dignum est , in ipsis hominem 
> primordìis , dum fingitur , dum animatur , 

inter ipsas artificis natura» manus interfe&um 
iri : quantulum bine abest , jam perfeftum , 
jam genitum , jam fìlium proprii , Se con- 
sueti , atque cogniti sanguinis alimonia pri- 
vare , alienoqtie pabulo nutriendum mandare, 
quum sspe videas arborem lantani , Se niten- 
tem , in alium locum transpositr.m , dete- 
rioris terra; atque alienigenae succo deperis- 
se? Quae ( malum ) igitur ratio est , nobi- 
litateti! nati modo heminis , corpusque Se 
, animum benigne ìngcnitis primordìis inchoa- 

tum , insitivo degenerane alimento laftis 
alieni corrumpere ? Cxterum cum humanurru 
genus ( qua; sua est imbecilli ras ) nil de' 
C 2 cor- 
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corporc suo , quod ex sententia philosophan- 
tium continuo fluit, certi promittere valeat, 
variisqu& infirmitatibus subjeéìum jaceat , 
forsan evenire poterit ( quod taraen Dii a» 
vertant ) ut Se ipsi uxori jegritudinis ad-, 
versitatibus captae minus la&ationi incum.be- 
re detur , ad medicinasque laftis corruptrices 
cqnfugere sit necesse ... Proinde constilo tibi 
tunc nutricem filio tuo forinsccus asciscas , 
ne tantillum jejunet infans : abhorreat tamen 
interim . uxor tua , quod pleraeque mulieres 
faciunt, qus fontem illum sanftissimum cor- 
poris generis humani educatorem arefacere Se 
extinguere consueverunt tanquam ille pulchri- 
tudinis sibi insignia devenustet , ex quo po» 
s f ea cum periculo aversi , Se corrupti la£ti$ 
laborant : impium est enim hoc , 8c quasi 
velie , quod Deus Se natura produxerunt ad 
humanam utilitatem, destruere , insolenter- 
que contra illos pugnare . Dum nutricem ad- 
vocabis cautus Se prudens esto , eligasque nu. 
tricem unam : non enim Platonem laudo , 
qui voluit plures debere convocati nutrices : 
nam prasterquam quod raro mulieres natura 
garrula: , Se molesta» concordant , pra»sertim 
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si una cohabitent , idemque obeànt munus , 
dicente proverbio , unicum arbustum non ale- 
re duos Erithacos : pratsto est ctiam lafitis 
diversitas qux non potest non infantis cor- 
pus alterare, & ei sumrtiopere nocere , si 
continuetur . Sit illa nutrix in civitate na- 

ta ■ tu probe nosti rusticarum sorditiem , & 
ineptitudinerti , timi in trafilando pueri cor- 
pus , tum in conversando inter civiles ma- 
tronas . Sit probis moribus, & illibato cor- 
poris temperamento , non sit temulenta , di- 
cebat D. Hiercnytnus scribens ad Lsetam , 
non lasciva , non garrula r sit robustis mem- 
bri , ne impotttos sit ferendo labori & con- 
tinuandis vigiliis . Unde mehcrcle saepenu- 
mero evenit , quod veluti miramur , quos- 
dam scilicet pudicarum mulierum libercs pa* 
rentum suorum neque corporibus , ncque a- 
nimorum moribus similes existere : quoninm 
videlicet in moribus inolescerdis magnam fe- 
re partem ingenium altricis , & natura la- 
ais tenet , quae jam a principio imbuta pa- 
terni seminis concretione ex matris etiam 
corpore,’& animo recentem indolcm con- 
figurai : qued comprobavit uxor Catonis 
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Censorini ; qua: , ut filium servorum bene- 
volenza & charitate muniret , ancillarum 
puellulos interdum uberibus suis admovit, 
haud ignara quantum lac valeret , quantaque 
necessitudine , cibo la£tis sodalitio convin- 
cierentur homines . Sit itidem nutrix cot- 
pore polita, non sordida. Addebat Varrò , 
sit adolescens : quoniam anus ut sanguis est 
deterior , sic etiam lac . Sit recens puer- 
pera , nec tamen, alium pneterquam tuum 
assiduo alar : nam melius est lac recens , for- 
tiusque nutrit j antiquum vero nec bene nu- 
trit , nec multum tenellis corpusculis con* 
ducit . Mercenarias istas mulierculas accer- 
sas non laudo , qua; , flaccidis mammis & 
pensilibus , arte quadam per tres vel duos 
annos lac pharmacorum vi sibi provocant , 
& conservant . Colorem habeat rubeum , 
sive fuscum • quoniam , ut alias dixi , A- 
ristoteles 3 . de Natura animalium cap, zi. 
hujus lac cseteris calidius & salubrius esse , 
nec non corpora validiora reddere scripsit , 
pallidas & albas improbavit * Ut ruri alen- 
dum filium mandes , atque sic oculis pa- 
terni surripias , non multum probo : neque 
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etiam unquam laudavi Marci Aurelii tm- 
peratoris institutum , -qui filios suos teneriu- 
sculos , statim ac in lucem erant editi , rus 
nutriendos mittebat , prosapiamque imperia- 
lem , ac illustri prognatos sobole, indignis 
rusticorum gubernaculis committebat nu- 
triendos. Novimus enim omnes rusticorum 
duras temperaturas , ingeniorum ruditates , 
morum asperitates , aperti cceli disproportio- 
natam tunc carcere corporeo nuper edu£tis 
temperiem • qua etiam si tenellum pueri 
corpus non inficerent , quod tamcn mag no- 
pere faciunt , impediunt faltem quo minus 
iis temporibus puer civiles morcs cognoscat-, 
illisque imbibendis rite se componat , & , 
quod pene profanum est , fìt ut puer , solum- 
modo inter rusticana nutricis complexus nu- 
trì tus illam tantum recognoscat , matrem 
propriam aversetur , ncque cognoscat , ad 
nutricem utcumque confugiens. Hinc fit e- 
tiam , ut filii jam natu grandes facìi ma- 
tres minus diligant : tantum potest fa£la a 
teneris educatio , ut quis etiam hinc adver- 
tere possi t , quod qua partus deserunt , ab- 
legantque a se se , & al iis nutriendos de- 
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dunt , vinculum illud , coagulumqac animi 
& amoris , quo parentes cum filiis natura 
consociai, interscindunt , aut certe diluunt i 
deteruntque . Nam ubi infantis aliorsum da- 
ti fafta ex oculis amolitio est , vigor ille 
materna? flagranti# sensim atque paulatim re* 
stinguitur , omnisque impatientissime solli* 
citudinis strepiruis consilescit ; ncque multo 
minor amandati ad nutricem aliarti ' fìiii , 
quam morte amissi obiivio est. Ipsius quo» 
que infantis affedlio animi , amoris , con» 
suetudinis , in ca sola a qua alitur ( ut su» 1 
perius dixi ) occurritur ; 8c proinde matris* 
qua; genuit , neque scnsum ullum , neque de- 
siderium capit , ac propterca oblitcratis , & 
abolitis nativa pietatis elementis , qujcquid 
ita educati liberi amare patrem * atque ma* 
trem videntur , magnam fere partem non. na- 
turalis ille est amor sed civili? * Se opina- 
bilis . Ad hoc itidèm plurimum facit r quod 
sicuti oculo domini pinguet equus , sic geni- 
toris prafsentia fìlius diligcntius gubernatur , 
& si quid erroris nutrices committunt ( com- 
inittunt autem s#pissime ob muliebrem fatui- 
tutem ) faciliter parentum prsesentia corrigun* 
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, tur , Se ad meliora emendantur : quod nuril* 

quam ipsie per se facerent absentibus illis , 
cum ( sicut dixi ) ut plurimum tales feemi* 
nae socordes , & ignorantes sint , nec judi- 
cii debilitate peccata dignoscere , nedutn cor* 
rfgere valeant Impensam igitur dabis òpe.» 
ram , ne nutrice optimis conditionibus insi- 
gnita destituatur natulus . Modo sit impoténs 
Uxor tua huici munerr satisfatere * alioquin 
multo satius erit uxor illum nutriat . ' Quod- 

> si videbis uxorem volentem omnino filio suo 

ubera propria dare , etiarrr si possit , neque 
Jac sit optimum * ob alium feetum a te jam 
in ejus utero complantatum , tunC ipse -u-4 
triusque sanitati consulens prohibeas : nec pa- 
tiaris illam { qUod faciunt multe ) Ine sibi 
medicamenti provocare ; quoniam cum ò- 
mnia medicamenta aliquid veneni retineanf, 
faciliter ejus corpus ob partus labofes debili? 
taturn funditus corruet; Quare protinus nu- 
tricem , quatti tibi superius depixi , advo- 
ces , hancque , ubi secundum vota adinvene- 
fis , decens erjt optirtlo regimine Custodire, 
quo la&is bonitatem in ea filiolo tuo prat- 
serves : quod facies, si ut salubribus eduj, 
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liis , & ad la&is foecundi tatem conducenti- 
bus vescatur , curabis : quoniam lac , curri 
sit sanguis coagulatus , & sanguis sit puritas 
alimenti , ni alimentimi sit bonum , nec 
sanguis erit bonus , proinde nec lac bonum 
erit . Quocirca studeas summopere , ne nu- 
trix pravorum eduliorum nutrimento lac in- 
ficiat * lac enim infeftum vel statim enecat 
pueros , vel ad incurabiles zgritudines per- 
ducit . Sspe manducet , & more Athleta- 
rum ■ sed non sicut Athletx corpus suum 
exerceat * quandoquidem exercitio augetur, 
' & corroboratur calor naturalis , qui postmo- 

dum absque negocio alimenti copiam re£te 
concoquit: ex re£ta subinde conco&ione ag- 
generatur multus sanguis & per consequens 
lac multum : quod optimum erit , si nec 
perniciosum fuerit alimentum susceptum . Et 
sic puello Se bonum , & multum lac sup- 
petet j multo quidem la£le opus est , quia 
testante Hippocrate , cum habeat plurimum 
caloris innati , plurimo indiget nutrimento . 
Inter cantera ( dicebat Aristoteles in libro 
de Somno , & Vigilia , nec non in 8 . de 
^istoria animalium cap. 12. ) maxime ca- 
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veat sibi nutrix a cibis, qui inflant , seu 
nimis perstringunt alvinn . Cum enim ( ut 
dicebat Cicero 3. de Natura Deorum ) om- 
nis nutricis cibus tunc ladiescat , fit ut eas- 
dem qualitates retineat lac , quas cibus ha- 
bebat * unde horum alterum dolores infantis 
corpori immittit , alterum etiam nocet la- 
dii altricis , dum perstridla alvo non pur- 
gantur recrementa • sed ex iis in corpore 
induratis foeculenti usque ad ladiis fomitem 
redundant humores . Abstineat insuper , di* 
pebat Aristoteles, a vino , quod non sit be- 
ne dilutum , & precipue a vino atro , quod 
ut est caeteris vinis valde spirituosius , cum 
statim per omnia diffundatur , illico lac 
spirituositate illa replet , quod postea dum 
puerulus exsugit , necessario multitudine spi- 
rituum cerebrum jam 'humiditatibus multis 
repletum & vaporibus , quos affert illa a?tas, 
adhuc magis replet • atque adeo , ut illi 
postea multiplicati vapores cotifertim deor- 
sum descendentes , venas obturent illas , per 
quas dcmandantur spi ritus vitales a cercbro 
ad reliquum corpus : sicque illis obstrudiis , 
amplius spiritus demandari nequeant , qiiibus 
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orbatum corpus necessario incidit in mor* 
bum alias puerilem , alias Herculeum ab A- 
ristotele vocitatum; & nil refert an nutrix * 
an puer vinoni ebibat . Praecipiebat Aver* 
roes in sexto Colle&aneorum , debere nutri* 
cem , dum lacliat ^ a coita abstinere : siqui- 
dem coitus sanguinem menstruum provocata 
in cujus postmodum fluxu tum odor * tum 
sapor Ja&is in pejus transmu tatui? quod ut 

facilius cvitetUr j si fieri pofiit » . maritimi 
non habeat f vel si habeat tantispcr ab ejus 
consortio abstineat , donec puerum nutrierit; 
scis enina quanta cum difficultate conjux viri 
pratsentis voluptate carerc possit • ea est nam- 
que bominum natura conditio, ut volupta- 
tibus praesentibus nullo negotio capiantur , 
absentibus vero non adeo moveantur . Jube- 
bat prsterea Diyinus Plato in 7. de Lcgi- 
bus, ut nutrix continuo infantem exerceat , 
nunc illum ad templum , nunc ad agros , 
donec per se stare; possit , perferat , ac e- 
tiam cum stare cceperit , ne ponderis v io- 
lentia membra disto rqueantur: quousque tricn- 
nium exegerit braohiis clevatum adhuc ge- 
stet , motu perpetuo suaviter illum agitan- 
do : 
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do : Primo quia mota 'vitali genirus infan» 
tulus conservatur & motu Secundo quia* 
ejusmodi motione vita» moderata agitationi 
tum intrinsecus a natura, tum extrinsecus ab 
aere . faftae resisti tur : Tertiov’ qtfnmiam mo- 
tus hicce & nutricis & pueri calorem ex»- 
ci taf naturalem , corporaque Tota corundem* 
acque vivificai : Quarto nutrimentum conco^ 
quit , digeritque per membra Quinto su- 
pervacua excrementa secernit: Sexto obstrusa 
aperit , Se adacquar humores b Septimh con- 
ducit ad augumentum : O Citavo membra a- 
pta simili reddit & solida-. Numqitam si* 
militer deneget nutrix infanti la£Vis pabu» 
lum , quod dicebat Aristofeles 7. Politico*- 
rum cap. 17 - propri tim esse corporibus puc?- 
ronim nutrimentum. Nam ex sententia Hip* 
pocratis , cum infantes plurimum crescane , 
plurimo indigeni alimento , • ex quo diffìcui- 
ter jejunia feru-nt : " & ob id ' quoque dice- 
bat Plato , perpetuarli die no&eque nutritio» 
nem , agitationemve adhibitam \ summopere 
tenerrimis corpusculis conferre , atque esse 
veluti dementimi tara ad ' animi > quarti ad 
corporis cultum apprimé-tohducens . Ex qtto 

non 
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non parum etiam proderit crebro pueruluirl 
in cunis agitare , Se quandoque ploratum leni 
voce ipsi cohibere : quoniam spiritus com- 
pressio est voluti quoddam corporis exerci- 
tium , facitque robur laborantibus ; tametsi 
quoque Aristoteles in Politicis improbet le- 
gem , quae vetabat ploratum pueris , cum 
ploratus, inquit ille , Se vagitus sint utiles 
ad augmentum , apteque corpus exercitatio- 
ne, virtutum animi secundum Platonem for- 
matrice , componat . Non sinat tamen nu- 
trix illum in plan&us illos vehementes c- 
rumpere , qui prxterquam quod , ob intcn- 
siorem spiritus compressionem obsunt thora- 
ci , ac universo corpori negotium facessunt , 
animi etiam alacri tatem deprimunt . Jussit 
■similiter Varrò 2 . de Re Rustica cap. 5. ne 
laftentes cum matribus, sivc nutricibus cuba- 
rent ; quod ut observet uxor , sive nutrix 
tua summopere desidero : quoniam cum pUe- 
ruli tunc huc illue agantur , atque matres 
obdormiant ( quo tempore dicebat Aristo- 
teles 5. de Generatione animalium cap. r. 
homo nec est , nec non est ) Se in sonino 
sanissime moveantur, faciliter evenire potcst , 

ut 
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Ut mater brachiis , sive ctiam rcliquo tor- 
pore , infantuli corpusculum supprimat , & 
ponderis gravitate teneUa membra labefa&et. 
Habeat tamen prope thorum suum & nati 
le£tulum, ut vagientem statim exaudire pos- 
sit , atque ubera plan&u petita ei porri ge- 
re , interdum cunas agitando , quo facilis 
somnus rurSum revocetur . Caveatur itidem 
ne puer assiduis lamentationibus , & queru- 
lis ploratibus stupiditatem contrahat , melar* 
choliaeque humorem foveat , & exaugeat : 
qui licet pueris ex cor.stitutione propria , 
quae quidem sanguinea est , maximeque ae« 
rea non insit , nihilominus ingenerata est eis 
ex reliquiis quibùsdam materni menstruique 
sanguinis in puero putrefa&is , & adustione 
quadam in melancholicum humorem deinde 
conversis : ob quod sedulo providendum est , 
ne illa pernicicsius foveatur & crescat , sed 
radicitus abradatur. Atque ad hoc obtincn- 
dum Avicenna dixit opportunos esse contu- 
bernalis nutricis suaves risus , bene compo- 
sitas gesticulationes , dulces cantiunculas ; 
quse sicut animum exhilarant , & nubila 
discufiunt , patiter , si credcndmti est Ale- 

xan- 
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xandro , & Aristoteli in Problematibus , 
usque adeo deleclant pueros , ut harum oc- 
casionc quasi recordati ccelestis melodia; , a 
qua mox descenderunt , extra se arripiantur , 
& dulcem carpant soporem , qui ideo tem- 
peraturam eorum juvat ; proptereaque in so-, 
rnno resolvuntur absque detrimento multi il- 
li vapores , quibus genuino defeófu exuberat 
eorundem cerebrum . Exterminentur rauca? 
Se aspera; voces , quibus instrumentum audi- 
tus tenellum corrumpitur, quemadmodum ac- 
cidit habitantibus apud Nilum , sut-desccn- 
tibus ob fra£lum & molestum illius fluminis 
fragorem . Refi e porro facies , si nutrici 
pharmacum illud fugiendum mandabis , quod 
puellulis ad obducendum soporem rudiores 
mulierculae pappandum tradnnt . Ex quo 
namque bsc retas sua proprietate admodum 
somniculosa est , ideo non eget pharmacis , 
veluti precibus Veneris , quae iterum exoret 
Deum soriani' ad soporandos infantis cculos 
( sicut Homerus Iliadis 14. de Jove reci- 
tat ) : ultra quod etiam illud pharmacum , 
dum pappandum porrigitur , non potest noi* 
obesse , ob mixturam illam simplicitati sto- 

ma- 
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machi repugnantem : praestat siquidem tunc 
lallamentis potius ad lac exsugendum infan- 
terò prole£ìare , ac ita cibo ilio sibi fami-, 
liari , & humido , ob hocque soporifero eun- 
dem soporare. Laudahat Aristoteles in Po- 
litica , si frigori perfcrendo teneriusculi pue- 
ri assuefiant, sed qui bello inservire debeant* 
Nos vero , qui tuum natum sacrato Mu«* 
sarum studio destinamus , secus judicamus : 
eo quoniam frigus contrahit, & obdurat car- 
nes ; qu# obduratio , attestante ipsomet Ari- 
stotele , mentis & ingenii tardi tatcm aggene- 
rat . Retorsit hoc identidem Diogenes , qui 
videns apud Megarenses arietes pellibus ad- 
versus frigoris injuriam circumtegi , ipsorum 
autem filios , ut assuefierent frigori perferen- 
do , nudos incedere , taxans aorum indili- 
gentiam ; satius est , inquit , Megarensis 
arietem esse , quam filium . Nutrix etiam 
in hoc evigilet , ut corpus infantis continuo 
ab èxcrementis quibusque tepida: aqua: lava- 
cro extergatur : propterea quod excrementa 
sua rugosi tate, & quadam adurendi vi , non 
modo corporis teneriusculi symmetriam dis- 
sipant , verum etiam Se nutricis segnitiem 

D ar- 
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arguunt , & , quod pejus est, applaudentium. 
puero nares graviter offendunt . Nec vero 
unquam potui Laconicarum mulierum lau- 
dare institutum, quje vino pueros abluebant, 
neque lotis fomenta adhibebant : tua nutrix 
vino in primis non abluat, quia tali corpori 
hoc liquore admoto , constat illud resolvi , 
& debilitari * Pratterea statim ac puerum 
aqua tepida abluerit , siccato prius a corpo- 
re humore , illico panniculis mundis , & ni- 
tidis illum involvat : quo fa£lo calor nativus 
ad fontem revocatur , & custoditur . Inte- 
rim tamen advertat , ne dum fasciolis alli- 
gat eum , membra ulla distorqueantur : tunc 
ctenim corpora ob teneritudinem faciliter 
quavis fle&untur : ob id quoque curet mèm- 
bra , si quaj forent distorta , ad debitam re» 
fìitudinem reducere , extendendo reflexa , cras- 
sa molliter deprimendo , & dex tentate qua- 
dam universum corpus ad propriam propor- 
tionem concinnando eo maxime , quod tunc 
corpus instar cene ad quamlibet figurarti ef- 
fingitur , quam , utcumque effifta fuerit , 
postmodum semper conservat. Hiuc legitur 
apud Plutarchum Catonem Censorinum nul- 

- *1 lum 
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lutti officium sibi antiquius duxisse, quarti ut 
in tempore , quo infans lavaretur & vela- 
mentis involveretur , visendi causa domunv 
veniret , hzcque nutricem facienda doceret,- 
ac propriis oculis gubernationem videret , 
quo tempore maximam diligentiam pueruli 
rcgimini , adhibendam esse advertebat . Erit 
similiter nutricìs munus curare , ut panniculi 
sint nitidi , candidai -fasciolie , munda suda- 
riola i ne fccteant ob lottarti stragula , ne 
sint sordida tegumenta & culcitrte. » Ha:c 
enim tum detrahunt progenitorum nobilita- 
ti , incivilitatemve quandam praeseterunt , 
tum pueruli sanitari mirum in modum offi- 
ciunt. Curetur iterum diliirenter ■ ne solns 

O 

unquarn itifantulus deseratur , quia" periculum 
est ne umbris, seu quibusvis aliis imaginibus 
terrorem pcrsentiscat v qui talibus xtatibus 
summopere nocet ; Ideo etiam cavendum ne 
larvis , aut aliis terriculamerrtis eis aliquis 
approximetur : unde sequitur plerumque ut 
stuporem contrahant , sicque- per totani vi- 
tam sint stupidi , ac formidolosi : atque hu» 
jus causa est rerum novitas , quse quidern 
facit , ut Se audit* voces quasi tonitrus, & 
D 2 vi- 
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visse forma: velati larvse , & fulgura ter- 
reant . Ratio interea, quoniam nondum ex-, 
pergefacla imagines a rebus ipsis nequaquam 
discernit, animali! relinquit imaginationi prò., 
arbitrio concitandam », Ex ipsa insuper for- 
midine dolent , queruntur infantes : siqui- 
dem dicebat Euripides , nonr.ullum esse ma- 
lorutn sensum infantalis quoque inditum , 

■ j i 1 * 

cum prascrtim faciliime & a tra&antibus of- 

fendantur , & laedantur ab aere , nec non ab 

aqitatione Natura» plurimum in exordio la- 
° . r . 

borantis agitentur ipsi , atque vcxentur . 

• r . > . . * J 

Quamobrem jubebat Plato nunquam infantes 
solos debere relinqui , Se motu quodam fer- 
me perpetuo atque numeroso in iis curandis 
nutrices uti debere : huc similiter spe£kt, 
quod canit vulgus 8c vetulz istae , de la- 
miis, & strygibus , quas dicunt teneros pue- 
rulos in cunis effascinare : quod tametsi nul- 
la ratione sit confirmatum , prorsusque fabu- 
losum videatur , tamen ob authoritatem D. 
Augustini in libro de Civitate Dei , atque 
aliorum gravissimorum authorum illud idem 
asserentium , si timebit uxor sive nutrix, 
affigat cuna» & pueri vestimentis signum cru- 
cis, 
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cis , quod quantam vim habeat ad fugandos 
cacodsmones , & expellenda phantarsmata , 

nemo est vel mediocri ter pius , qui. illud 
nesciat , oreque ccnfiteatur ; ut interim ta- 
ceam imagines , quas Astrologi , & Magi 
prò hoc fabricant , alioquin cum suis autho- 
ribus abdendas . Nec te fugere dcbet me 
nunquam probasse , quod recentiores agunt 
mulieres, qua: transatto sexto & quarto men- 
se , quin & ante tertium , incipiunt infan* 
tis corpus pane ilio elixato nutrire ( nempc 
quando , si credamus Basilio homilia io. r . 
necdum secundum tertiam longitudinis , quani 
habiturus est , partem crevcrit ) imo , quod 
pejus est , nonnulla?, ante decimimi quintum 
& decimum ottavum mensem , ubera ei de- 
negant : quod quantum afferat detrimenti cor- 
poribuSv nostra ostendunt tempora , in qui bus 
decurtate a:tates raro usque ad sexagesimum 
annum prorogati tu t* . Nam quid possunt ho- 
minum corpora diutius perdurare , si funda- 
riienta & eorum primordia , qua? fortissima 
esse deberent , male & debiliter jacia sint ? 
Si tu meo quidem attenderis judicio , natu- 
ra magistra puerùm tuum latte nutricndum 
D 3 man- 
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maridabis , donec ad minus secundum transe- 
gerit annum . Natura enim cum mulieri 
lac praebuerit , quo fcetum suum , quem in 
utero sanguine proprio riutriebat , alioquin 
impotentem eo conrtutriat , quasi magistra 
providens spatii , quo debeat ihfans lafte vi- 
vere -, donec aliunde possit , usque ad secun- 
. dum , & saepenumerb ad tertium annum ( mo- 
do mulier coitu abstineat , debitoque nutri- 
mento vescatur ) lac in mammillis przservat 
matri , ne possit conqueri , quod a natura 
destituta sit impotens usque tunc ubera nato 
porrigere . Secus male & frustra matri na- 
tura lac suppeditaret , ni vcllct , quoad du- 
rat lac in papillis , eatenus foetum ilio nu- 
triri , prasertim cum ob aliud lac pueris 
non suggerat : quandoquidem constat lac esse 
universum , ac peculiare infantibus alimen- 
tum : quoniam pueruli cum omnino vi&us 
rationem humidam sibi deposcant , ut qui 
caeteris aetatibus temperamento sint humidio- 
re , natura ipsis affatim consuluit , ac ma- 
ternum lac in humentis alimenti usum in- 
geniosius excogitasse deprehenditur : quod si 
modo furtim , ac instempestive ei- subtrahas , 

r pra> 
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orteterquam quod naturai intentionem defrau- 
dabis , temperamentum etiara infantis a6lu- 
tum fatiscat , & collabatur necesse est . Ac- 
cedi t , quod tunc stomachus infantis Ja&eus 
est , agreque concoquit , nec nisi lafteo in- 
diget nutrimento ob nutriti & nutrimenti 
sknilitudinem : ob id si modo lac deneges , 
& panem illuni elixatum tradas stomacho 
improportionatum , mox stomachus succum- 
b t & debilitatur , cibusque in eo marcescit, 
ac nidorosos ex indigestione ru^lus & morbi- 
fera producit humores , quemadmodum acci-, 
di; & de reliquis a Ja&e cibis : unde plerum- 
que pueruli in varias incurrunt a’gritudines, 
ìx quo coguntur postmodum matr es iterum 
natulis debita ubera restituere , quasi quod 
(line ( ut est verum ) causentur puerorum 
infirmitates , propterea quod laftea edulia eis 
intempestive denegata sint , Et quid cla- 
rius demon&trat tunc temporis non alio, 
quam la£ie juttriendos infante? esse , quam 
hoc ? quod cum omnia animalia tam ratio- 
tulia , quam irrationalia , tam terra , quam 
supra terram viventia, omnia , inquam , na- 
turai anxietate pabulo , quo servantur , in- 
D 4 hier.t ; 
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hient • juvantia ambiant • nociva effugiartt : 
puer oblatum iJlum panem , atque quemlibet 
alium cibum , perinde ac nocivum renuit ; 
lac vero solum tanquam proprium , & ju- 
vativum pabulum libenter suscipit , & anxia 
cupidine ad illum disquircndum rapitur . Sic 
scribit Porphyrius Plotinum , cum ageret 
oélavum aetatis annum , ac jam ad littefa* 
rum accederet praxeptorem , adhuc fame* 
solitum ad nutricem divertere , sugendiqut 
laftis aviditate nutricis denudare papillasl, 
Fac igitur , ne pueris tuis ubera usque ai 
-praescriptum terminum ncgentur , licet tn 
sexu discrimen facere possis ; foemellas , ut- 
pote frigidiusculas , longiori tempore , puta 
usque ad tertium annum , sive ad trigesimum 
sextum mensem la&e nutriendas mandans : 
masculos vero utpote aliquantum calidiores 
usque ad trigesimutn mensem , vel saltem an- 
num secundum : 'caliditas enirn plurimuir 
juvat , potentiamque ai ics cibos concoquendi 
producit , sicut apparet in mulo animali c»« 
lidissimo , quem refert Aristoteles 6 . de 
Historia animalium cap. 22 . per semestre 
tantum lacere. Et si cupiet tandem uxot , 
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sive nutrix puerum reliquis cibis assueface- 
re , poterit transa&o primo anno paulatim 
illi cibum levissimum , sed paucum $c raro 
porrigere , quoad assucscat libenter illuni su- 
scipere , & spontanei nutibus postulare : Se 
tunc prò hoc cibo laudo medullas illas fer- 
mentati panis elixatas , qua! leves , & con-, 
co6lu sunt faciles , ob confbrmitatem quam. 
habent cum ipsissima conco&ione , quae ( ut 
dicebat Aristoteles 4. Meteorornm ) nil a- 
liud est nisi elixatio qusedam •• Cavea* ta- 
men ne màximo sstu seu frigore eum abla:- 
ftet : quoniam in maximo a:stu virtus est 
debilitata ob recessum caloris nativi- ad ex* 
teriora membra : ex quo si modo stomachus 
familiari cibo privetur , adhuc mngis virtus 
deprimetur . Similiter maximo gelu cum 
frigida sint corpora , ob eandem rationem 
frigidiora redduntur , sicque necessario vir- 
tus passionem haud contemnendam senti t . 
Interea etiam dum infantulus creverit ad se- 
cundum annum , cavendum est ei a cibis 
crassis , & conco&u diffìcilibus ob stomachi 
teneri tudinem , ideo quia illa setas valde , 
quicquid videt , ob novitatem appetit. Non 

ves- 
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vcscatur in publico , non sit praesens pater- 
nis mensis , ubi cibi illi a»tatulz nocivi ap- 
ponuntur , quos si videret infans protinus 
appeteret , & si ncgarentur , excandesceret 
& in ploratus , ac corrodentem iram prola- 
beretur . Vino etiam utatur modico , pro- 
ptcr stomachi corroborationem , & temperai 
to carnium edulio sustentetur , ne primo de- 
ficiant pedes , quam currere incipiant , & 
hoc sit di&um non juxta imperium , sed 
juxta indulgentiam , quia timeo debilitatem 
in puerulis istis . De dissolvendis autem 
infantuli manibus , & pedibus cum in tantil- 
la aitate nullus sit eorum instrumentorum 
usus , remorabitur nutrix quantum plus pò- 
terit sine ejus taedio : nam quanto diutius 
brachia , & crura tenella convoluta , & li- 
gata retineDtur , tanto melius, ob teneritudi. 
nem suam , debitam re&itudinis longitudinem 
suscipiunt: quod si celerius dimittuntur , cum 
adhuc la&ea sint , facili ter offenduntur & 
distorquentur : pratèrquamquod etiam ine- 
ptum est velie fìliolum eis uti instrumentis, 
quae necdum natura perfecit , sicut & ine» 
ptum est si velis pullum volare , qui non- 

dum 
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cium alas habeat . Sed & nc filius tuus us- 
quam a paterna virtute degeneret, quin sem- 
per utcumque possibile est , dicebat Quinti- 
lianus , virtutcs cum la&e exsuge t , dum 
inceperit balbutire , atque pappissare , fac 
habeat modestam gerulam & nutritium gra- 
vem : qui , secundum Dr Hieronymi praece- 
ptum , semper nomen Jesu ei , & timorem 
Dei insusurret , sicque consuescet imbibendis. 
virtutibus . In primisque provideas „ ne in* 
eptis blanditiis muliercularum dimidiata di- 
cere verba assuescat : quoniam eo -tempore 
natus, quasi psittacus , imitatur omnia , j& 
quaxumque imitatione addiscit , diu servat , 
difficulterque evellitur , quod rudis animus 
perbibit • tunc , inquam , cum„ ad quidvis 
flexile, & sequax est ingenium . - Nana si ab 
initio as tenerum bene cultos sermones non 
resonet , in peregrinum sonum lingua cor- 
rumpitur , & externis vitiis sermo patrius 
sordidatur. Sic Gracchorum eloquenti^ mul- 
tum ab infantia sermo matris contulisse scri- 
bitur. Sic Hortensii oratio inter paternos 
sinus coaluit . Si vis itaque dignum virtute 
tua fìlium confirmare > fac eo tempore , quo 
; : . di- 
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dixi , dum adhuc nutrix eum laéiat , ìiil 
aliud audiat, nil intelligat , nisi quod virtu- 
tem , & optimos mores spiret : tenera lingua 
honestos solititi ■ proferat scrmones . Exem- 
plum Catonis Censorini tibi ob oculos ponas 
qui a verbo rum turpitudine presente filiolo 
sic temperavi , quasi virginibus Vestalibus 
arbitris loquuturus esset : atque si Fiatoni , 
ac D. Hieronymo obedire tibi justum vide-* 

' tur , statini ac filium ablafraveris , jàm in 
tantilla astate veluti per ludum bonas litte- 
ras , & laudabiles morum exercitatiònes ipsi 
propones : siquidem haud magno negocio no- 
vello animo suo quicquid complantes , inna- 
scitur , & radices altius figit . Absint ab 
co deliciae , quas voluit Plato difficiles , mo* 
rosos , iracundos , & levi de causa excita- 
bundos puerorum animos efficere . Et ante 
omnia memineris ejus , quod dicebat Corne- 
lia Gracchorum mater , ornamenta ingenuo 
homine digna , esse fìliorum virtutibus enu- 
trita fìdeliter ingenia ( quae ob id nescio 
quis Graecus Poeta vocavit to Tocrpòs 
idest parentum muros ) nihilque pulchrius, 
aut preùosius reperiri , quam liberos re£lc 
, . edu- 
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educatos.. Educare igitur filium tuum In 
timore Domini , Se virtutibus omni studio 
enitere , potioremque nostri svi partem ad 
illas suscipiendas infantiam existimes , atque 
in hac evigiles , eo precipue , quod hsc est 
uniuscujusque natura vel optimae ratio , ut 
nisi cum lacte re£te instituatur , vitiosior 
evadat, quam ea qus a nativitate vilis igno« 
bilisque extiterit.. Quales nascantur liberi,, 
nulli in manu est * at ut refta institutione 
cvadant boni , in progeni forum potestate est : 
propter quod sspe peccatum , Se ignominiam 
reportant parentes , ni filiorum educationi 
diligcntem adhibeant curam : sicut scribitur 
Helim sacerdotem offendisse Deum ob libe- 
rorum vitia. Nanv si perfetta stas , Se sui 
juris , dum effrenate liberi ad vitia prorum- 
punt , imputatur parentibus , eosque tanquam 
segnes curatores vitiorum filiorum coarguit , 
quo tamen tempore filli cognoscunt errata: 
quanto magis Jactens eorundem filiorum & 
fragilis stas parentibus ignominias inuret, 
qus juxta sententiam Domini ignorat dex- 
tram , Se sinistram , idest boni & mali dif- 
ferentiam ? %An'tma qu# peccaverit ipsa marre- 
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tur, dicebat Evangelista , sed eorum anima, 
qui possunt sapere , de qui bus scriptum est , 
atatem habet , loquatur prò se : qui autem 
parvulus esf , & sapit ut parvulus , donec ad 
annos sapienti veniat, & Pythagorae littera 
Y eum perducat ad bivium, tam bona ejus, 
quam mala parentibus imputantur. Omne ita* 
que studium in filii tui edpcatione pones , re 
quippe inter humanas maximi momenti , Se 
maxima ajstimatione digna. Non te deterreat 
labor , ubi pius , & naturalis amor te all 1- 
cit . Si quidem tale in hoc fècit natura , qua- 
le etiam ingeniose fecit in rósa , cujus pul- 
chritudinem, odorisque suavitatera pungenti- 
bus spinis circumvallavit , ut essent veluti 
quidam amatorii stimuli ejus amatoribus , at- 
que ferientes aculei , Se taSlum aegre admit- 
tentes ad majus desiderium decerpentes. Stude 
inquam • & la&eum illius corpus , nec dum* 
ullis animam lituris oblitam , ad fortunatum 
& honestum vitae statum perducere , corpus 

- * 1 ‘ , * , . . f 

salubri pabulo restaurando , animum la£leis 
virtutibus adornando : sic nam^ue filius tu'us 
una cum Christo Se astate , Se sapientia in 
dies magis in tempio proficiet. 

FINIS. 


Digitized by Googlq 



-fc. LXIII 


• AVVISO > 

ACMI i E e C E. 

. . * •% . 

. " ' *> i > 1 : . • ■ • 

. . i , I k 

» ■ 

I quest’ Opuscolo si fece una ristampa 
ne’ scorsi giorni in altra Città di questo Se- 
renissimo Dominio : ma riuscì questa così 
piena zeppa di errori ( moltissimi de’ quali 
erano proprj del tetto stampato quasi due se- 
coli e mezzo fa ) che si è dovuto ritirarne 
tutte le copie. Se però alcuna siccome è 

• * • * .* \ i. * 

facile , ne fosse stata venduta ( certamente 
senza il consenso di chi solo poteva dar- 
lo ) sappiasi che ciò è accaduto a dispet- 
to ed offefa di quella onesta t rispettabil 

persona che a proprie spese volle riprodurre 

f i? y; •Ve"} " 

quello rarissimo Libretto » 
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